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Carissime Socie, Carissimi Soci,  

anche il mese di Aprile ci ha visto costretti a limitare i rapporti sociali e, di 

conseguenza, i nostri contatti rotariani, al fine di ridurre 

il più possibile la diffusione del contagio del 

Coronavirus Covid19 che ha mietuto tante vittime in 

tutto il mondo e nel nostro Paese. In queste ultime 

settimane abbiamo assistito ad una significativa 

riduzione del numero degli accessi di pazienti al Pronto 

Soccorso (PS) dell’Ospedale della nostra Città e ad una 

netta riduzione del numero dei ricoveri. Anche l’attività del Covid 

Hospital2, da me diretto, dagli inizi del Mese ha visto la progressiva 

chiusura di circa 60 posti letto dedicati a malati Covid (2 piani del 

padiglione) e la trasformazione dei rimanenti posti letto per pazienti che 

abbiamo definito “grigi”, cioè soggetti sospetti per infezione, che hanno 

effettuato al PS il percorso Covid, affetti da disturbi dell’apparato 

respiratorio o di altre patologie dubbie. Presso i nostri Reparti i pazienti 

vengono tutti sottoposti ad accurate indagini tra le quali il tampone 

rinofaringeo  allo scopo di svelare la positività alla malattia. Finora i casi 

individuati e subito trasferiti nell’unico padiglione dell’Ospedale 

rimasto Covid sono stati 4.  
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Al momento nessun 

paziente ricoverato nei 

miei reparti è risultato 

positivo al Covid19. Un 

dato che ci induce a ben 

sperare nel prossimo 

futuro. Molto dipenderà 

da quanto potremo 

osservare nella 

cosiddetta “Fase 2” con il ripristino dei contatti sociali e delle attività. 

L’attenzione però di tutto il comparto sanitario si manterrà alta per far 

fronte immediata ad una eventuale ripresa dei contagi.  Con il CD ho 

condiviso un programma per iniziare a riprendere gli incontri tra noi nel 

corso del prossimo mese di Maggio. Utilizzeremo la piattaforma Zoom che 

il nostro Club acquisterà al fine di organizzare qualche conviviale a tema in 

videoconferenza. Ne daremo comunicazione ufficiale al più presto. 

In questo mese ho potuto apprezzare l’importante e generoso intervento 

del Rotary a livello internazionale, nazionale e locale per far fronte 

all’emergenza Covid negli ospedali.  

Anche i cinque Rotary della nostra Area Emilia2 (Parma, Parma Est, Farnese, 

Salsomaggiore, Brescello Tre Ducati) hanno svolto un ruolo importante 

attraverso donazioni di denaro, di dispositivi di protezione e di 

apparecchiature di alta tecnologia per la diagnostica bed side.  
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Di grande rilevanza il ruolo svolto dal Governatore del Distretto 2072, 

Angelo Oreste Andrisano il quale,  attraverso il Progetto Rotary Italia, ha 

assegnato a me, quale  presidente del RC Parma e contemporaneamente 

medico impegnato nella lotta al Coronavirus, un pacchetto di Tecnologia 

altamente innovativa finalizzato a minimizzare la diffusione 

dell’infezione e il rischio per gli operatori. Tale strumentazione verrà 

donata all’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma. Analoga 

donazione è stata fatta al RC Modena attraverso il suo past-president 

prof. Enrico Clini, direttore 

della Clinica Pneumologica, 

per il policlinico modenese.  

 Si tratta di due Gate con 

Termoscanner per rilevare 

la presenza di febbre, 

permettendo agli ospedali 

di convogliare il flusso dei 

pazienti che accedono al 

Pronto Soccorso. 

 Inoltre, al fine di creare un percorso sicuro per il paziente e per il personale 

medico, evitando il contatto con potenziali persone Covid19 positive, è 

prevista l’installazione di due Covid Triage Unit, cabine isolate ove si 

potrà creare una connessione e realizzare la tele-visita con team di medici 

dedicati alla valutazione del paziente. 
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A tutto ciò si aggiunge  la fornitura di una barella per il trasporto del 

paziente infetto, o sospetto tale, in alto bio-contenimento (spazio 

sovrapposto a funzionamento a pressione negativa per proteggere 

l’operatore). Questa barella potrà essere utilizzata per il trasporto del 

paziente infetto in ambulanza o in elicottero/aereo per il trasferimento in 

unità di cura a seconda delle necessità. 

Veramente uno straordinario strumento innovativo che va ben oltre ogni 

migliore aspettativa e immaginazione! 

Desidero segnalarvi inoltre il generoso contributo personale che alcuni 

Soci del nostro Club hanno voluto offrire alla Clinica Medica da me diretta 

e all’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma per l’acquisto di 

importanti strumenti ad elevata tecnologia per la diagnostica. A loro il mio 

sincero e affettuoso ringraziamento. 

Il mese di Aprile per il Rotary è il mese dedicato alla Salute della Madre e 

del Bambino. Un tema centrale al quale il Rotary International da sempre 

si è dimostrato sensibile e che ci  coinvolgerà anche  nel corso degli  anni 

a venire. 

Si tratta di una delle Aree di intervento nel mondo, oltre ad essere parte 

integrante del piano di visione della Fondazione Rotary. A tal fine il Rotary 

promuove iniziative e progetti volti a migliorare le condizioni di vita e di 

salute delle madri e a ridurre la mortalità infantile, attraverso un 

miglioramento della qualità dell’assistenza medica. La salute materno-

infantile rappresenta da sempre un’area prioritaria della salute pubblica, 
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perché gravidanza, parto e puerperio sono la prima causa di ricovero per 

la donna e perché il percorso della nascita, a livello internazionale, è 

riconosciuto come uno dei parametri più importanti nella valutazione della 

qualità dell’assistenza sanitaria di una nazione. Vi sono paesi nei quali è 

ancora alta la mortalità materna e neonatale il che riflette le difficoltà 

all’accesso alle cure necessarie da parte delle donne , soprattutto nei 

paesi in via di sviluppo o interessati da conflitti bellici. 

Secondo dati forniti dall’UNICEF si stima che “nel 2014 nel mondo circa 

6,6 milioni di bambini sono morti prima del 

quinto anno di vita. Pur statisticamente in 

calo rispetto agli anni ‘60 (la mortalità si è 

dimezzata), sono ancora migliaia coloro 

che, ogni giorno, continuano a morire a 

causa di malattie facilmente prevenibili 

e curabili”. Le cause sono da ricercarsi non 

solo nelle malattie, ma anche nella 

denutrizione, nella carenza di acqua 

potabile e di servizi igienico-sanitari. A ciò va aggiunta  la scarsità di 

preparazione culturale e la mancanza delle più elementari conoscenze di 

carattere sanitario.  

L’impegno su questo tema è portato avanti dal Rotary soprattutto nei 

paesi in via di sviluppo e molta di questa attività assistenziale viene svolta 

nel mondo da rotariani anche negli angoli più sperduti e bisognosi della 

Terra, attraverso una azione sanitaria diretta sul campo e mediante 
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finanziamenti per la preparazione di professionisti specializzati nel campo 

della salute materno-infantile. 

Il Rotary ha dunque il compito di continuare a promuovere nel mondo, 

soprattutto nei paesi in via di sviluppo, iniziative a favore della salute 

materno-infantile, attraverso il supporto,  l’ informazione e il 

coinvolgimento delle realtà locali, con attività di sostegno e 

sensibilizzazione su temi quali  la nutrizione e l’accesso a servizi sanitari, 

in sinergia con le principali istituzioni e  governi di quei paesi.  Grazie per 

la vostra attenzione. Un caro saluto. 

Riccardo 

 

Aiutiamoci 

l’uno con l’altro. 

Insieme ce la facciamo. 
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SERVICE 
ANNATA ROTARIANA 2019-2020 

<Il Rotary, grazie alle capacità dei suoi soci, realizza numerosi progetti umanitari allo scopo di 
migliorare stabilmente le condizioni umane e culturali della comunità e internazionale>. 
 

 
SERVICE DISTRETTUALE PER L’OSPDALE MAGGIORE DI PARMA 

grazie all’interessamento del 
GOVERNATORE PROF. ANGELO ANGRISANO 
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ROTARY                     CLUB PARMA 1925  

    ieri   oggi   domani 

            

Dopo qualche tempo, ritorna la Rubrica dedicata alla storia del Club e del Rotary 
in generale.  

La lettura dei contributi, che spero portino la firma di tanti di noi, ci preparerà a 
celebrare i 100 anni del Club, a ricordare Governatori, Presidenti, Soci, e anche 
figure caratteristiche che con la loro personalità hanno reso “ vivaci” le conviviali; 
nonché  a rivivere quegli avvenimenti che hanno segnato la quasi secolare vita del 
Club.  

Sarà interessante vedere da che cosa noi, che stiamo vivendo un periodo di radicale 
mutamento, saremo colpiti da questo “passato” rotariano.   

Nel momento in cui torniamo a “raccontarci”, non posso non citare l’ing.  Vincenzo 
Banzola e quanti con lui, come il prof. Guido Erluison, si sono sobbarcati la fatica 
di fissare sulla carta “la memoria” del Club, perché conquistasse “tempo e spazio”.   

Grazie Riccardo 

 

 

 

 

 
 Ing. Vincenzo Banzola 
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90.mo anniversario di fondazione del Rotary Club Parma 
 

MEMORIA E TESTIMONIANZA DEI VALORI 

di  
Franco Carpanelli 

past Governatore  e past Presidente 
 
Non capita spesso di festeggiare i 90 anni di un Club. 
 

Il nostro Presidente prof. Pier Paolo Dall’Aglio – nel 
chiedermi di fare un rapido excursus degli anni da me 
vissuti in qualità di rotariano – non può non aver 
pensato alla mia stessa età, che supera di qualche anno 
quella del nostro Club, ma soprattutto alla mia 
“anzianità” di appartenenza al Rotary, che risale 
addirittura all’anno 1956. 
E probabilmente lo ha fatto anche per dimostrare che 
nel nostro Rotary non vige la cosiddetta 
“rottamazione”. Ed io Gliene sono particolarmente 
grato. 
 
Ritengo però doveroso da parte mia premettere che – 
se non fosse purtroppo scomparso qualche mese fa – 

oggi al mio posto avrebbe avuto pieno diritto di esserci l’indimenticabile amico Vincenzo 
Banzola, stimatissimo ingegnere e studioso di Storia Patria (è stati il mio immediato 
successore alla presidenza del Club nell’annata rotariana 1988-89), protagonista di tante 
battaglie, combattute insieme in difesa del patrimonio artistico e ambientale della città 
di Parma. 
Vincenzo Banzola era la memoria storica del nostro Club, e a Lui si devono i due 
splendidi densi volumi alla cui stesura collaborò anche Guido Erluison:  
- il 1° - “SESSANT’ANNI DEL ROTARY CLUB DI PARMA”, 1925-1985 
- il 2° - “IL ROTARY CLUB DI PARMA SULLA SOGLIA DEL 2000”. 
Devo dire, per inciso, che – a quanto mi risulta - pochi, pochissimi club italiani hanno 
potuto realizzare una analoga opera di analisi storica, evitando che andasse disperso, 
come troppo spesso avviene, un eccezionale patrimonio di notizie e dati relativi alla vita 
del Club. 
Ripercorrere – nei pochi minuti che mi sono stati concessi – questo poderoso 
compendio storico, è certamente un compito arduo, per non dire impossibile, per cui 
limito il mio intervento alla ricostituzione del Club, avvenuta il 10 giugno 1948, dopo 

Prof. arch. Franco Carpanelli 
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ben dieci anni dalla sua chiusura, avvenuta nel dicembre del 1938, anche perché si tratta 
di ripartire dagli anni della ricostruzione morale e materiale del Paese, dopo la disastrosa 
avventura bellica. 
Sono anni caratterizzati soprattutto dall’entusiasmo, dalla partecipazione attiva e 
consapevole alla difficile e faticosa ripresa economica e spirituale dell’Italia. 
E anche il Rotary è nuovamente in prima linea in questa delicata operazione di recupero 
dei valori fondanti della nostra società, in perfetta sintonia con la sua vocazione 
istituzionale del “servire”; del servire soprattutto con entusiasmo. 
A Parma il ricostituito Club con 43 soci, di cui 12 appartenenti a quello cessato nel 
1938, avrà come primo Presidente il Prof. Teodosio Marchi, il Magnifico Rettore 
dell’Università di Parma, e come Vicepresidente l’avv. Arturo Scotti, figura carismatica 
dell’ambiente culturale e liberale della città, fondatore del Club di Salsomaggiore nel 
1951. 
E sarà proprio Lui che mi proporrà quale nuovo socio del nostro Club, ed è a Lui che 
devo la mia appartenenza al Rotary dal 1956. 
Ed è proprio da quegli anni ad oggi che posso testimoniare la crescente incidenza del 
nostro Rotary Club nella vita stessa della città di Parma, soprattutto sul piano culturale, 
con nomi quali Glauco Lombardi, fondatore del Museo oggi nel Palazzo di Riserva, 
Francesco Borri ed altri. 
Fra gli eventi più significativi di questo lungo, lunghissimo periodo che ci porta ai giorni 
nostri, vorrei ricordare solo alcuni eventi a cui sono particolarmente legato, quali la 
partecipazione nell’anno 1957 – per la prima volta nella storia del nostro Club – di una 
folta delegazione di soci (io ne facevo parte) sotto la presidenza dell’avv. Antonio Belli, 
alla grande Convention del Rotary Internazionale a Lucerna (e questo è un episodio del 
tutto inedito in quanto non citato nel libro di Banzola), che vide per la prima volta in 
assoluto come Presidente internazionale un italiano, il livornese Gian Paolo Lang (solo 
nell’anno 2000 ci sarà un altro Presidente internazionale italiano nella persona di Carlo 
Ravizza). 
Ricordo ancora alcune Sue affermazioni: 
…..”perché questa grande forza, questa inarrestabile crescita del Rotary?”; …”Cosa 
porta tutti questi uomini di nazionalità le più diverse a condividere una causa comune? 
Non certo la ricerca di ricchezza, il desiderio di guadagno e neppure l’influenza 
esercitata dall’organizzazione centrale del Rotary a Evanston, che ha sempre rispettato 
l’autonomia e la libertà di ogni club.” 
“…Io credo che la risposta si possa trovare in quegli ideali che costituiscono la struttura 
e la vita stessa della nostra associazione. 
Ogni Rotary Club rappresenta uno scenario di incontri di uomini rappresentativi di 
una grande varietà di attività – economica, professionale, artistica e culturale – che 
rispecchia la vita dei nostri tempi”. 
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Mi colpì anche il riferimento – fatto dallo stesso Presidente internazionale Gian Paolo 
Lang – al volume “ITALY AND ROTARY”, edito in lingua inglese nell’anno 1930, quale 
omaggio dei Rotary italiani al Rotary International, in occasione del Suo 
venticinquesimo anniversario di fondazione. 
Il Rotary italiano contava allora, nell’anno 1930, 25 club e 1053 rotariani. 
 
Il Club di Parma è citato fra i primi, con soli 17 soci ad esso appartenenti, ad attestare 
sin da allora la fattiva collaborazione con l’Amministrazione pubblica, e con la stessa 
città di Parma, istituendo una borsa di studio presso il Conservatorio di musica, la 
costituzione - in collaborazione con la Facoltà di Veterinaria – di una scuola per malattie 
contagiose degli animali; ed infine l’organizzazione di un corso di igiene per maestri 
elementari. 
Sono eventi questi, fra i tanti, che potremmo citare quale testimonianza del nostro agire 
di rotariani nel perseguire le ben note quattro “vie di azione” del “servire”, così come le 
definisce il nostro manuale di procedura. 
Ma per noi rotariani italiani ve ne è una “quinta” di vie, che io ritengo “primaria” e che 
ci distingue rispetto agli altri Rotary a livello internazionale, ed è quella della “Cultura 
intesa come coscienza delle proprie origine e delle comuni radici di conoscenze, valori 
e norme di vita che danno l’unica e vera impronta ad una civiltà…” 
Ed è proprio in nome della “cultura” che vorrei citare, a conclusione del mio intervento, 
la notorietà raggiunta a livello mondiale del nostro “premio internazionale Giuseppe 
Verdi”.  
Premio originariamente pensato durante la presidenza di Giorgio Giovannelli nel 19…, 
come concorso-borsa di studio per giovani studenti e poi trasformato, nel 1982, in stretta 
collaborazione con l’Istituto di Studi Verdiani, in quello che è oggi. 
Vorrei anche citare il nostro costante contributo e la nostra partecipazione al premio 
internazionale “Galileo Galilei” dei Rotary italiani. Ed infine, se mi è consentito, 
concludere citando il successo ottenuto – grazie proprio all’apporto determinante e 
fattivo dei nostri soci – con l’undicesimo Congresso distrettuale, organizzato, quale 
Governatore per l’annata 1987-88, sul tema “IL ROTARY E I BENI CULTURALI E 
AMBIENTALI” che vide la partecipazione di oltre novecento rotariani appartenenti al 
nostro Distretto allora denominato 207. 
Sulla scia dell’interesse per questo tema, seguirono – nella successiva annata 1990-91, gli 
11 “Forum” promossi dai 9 Distretti italiani e da me coordinati. 
Forum, le cui conclusioni e proposte a favore del patrimonio artistico e culturale furono 
oggetto del volume “ITALIA: IL FUTURO DEL PASSATO”, presentato ufficialmente, 
a Palazzo Barberini a Roma, alle nostre Autorità di Governo. 
E ciò sempre nella piena consapevolezza che “non ha futuro chi non rispetta il proprio 
passato”. 
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A conferma di ciò ancor oggi in ogni nostra città, la storia di un Club Rotary in essa 
radicato si identifica, grazie agli uomini che ne fanno parte quale “espressione 
organizzata della classe dirigente” con la storia e la vita stessa della città, e ciò vale anche 
e soprattutto per Parma. 
Sempre a condizione che – come sosteneva il rotariano, filosofo della scienza, Francesco 
Baroni, past Governatore del nostro Distretto – l’appartenenza al Rotary sia sempre e 
comunque una “scelta morale”. 
 
 
 


